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In Iran 600 arrestati 
dopo il fallito « golpe » 

' Tensione nell'esercito iraniano per gli arresti massicci ordinati in seguito al tenta­
tivo di colpo di Stato. Su 600 persone arrestate 500 sono militari. L'ala oltranzista 
islamica rinnova gli attacchi al Presidente Bani Sadr. (A PAGINA 5) 
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Il PCI lo bloccherà se non sarà trasformato in disegno di legge 

Comincia domani al Senato 
lo scontro sul decreto 0 ,50 

La prima fase della battaglia parlamentare in Commissione 
finanze - Impossibile fare previsioni sui tempi del dibattito 

A chi giova 
deformare 
le sizioni 

Il movimento sindacale condivide le recenti misure 
del governo in materia di politica economica? Dopo 
aver letto i resoconti che alcuni fra i principali quoti­
diani italiani. hanno dedicato alla conferenza '• stampa 
di Lama, Camiti e Benvenuto parrebbe proprio di sì. 
Non spetta a noi confermare o smentire questa inter­
pretazione. Abbiamo troppo rispetto, anche in questo 

: caso, per l'autonomia del sindacato per avventurarci su 
I questo terreno. Vogliamo provare, invece, a ragionare 
\ su alcuni elementi di fatto, esposti durante la confe-
• rema stampa di sabato o presenti nel dibattito del mo­

vimento sindacale. Sono elementi che contraddicono le 
tesi di chi vuole il sindacato acquisito all'interno di uno 
schieramento politico prefabbricato. -.•'•'••;.i 

Là Federazione unitaria ha dato un giudizio artico­
lato sui provvedimenti. I tre segretari hanno in parti­
colare insistito su alcuni punti. Il giudizio sulla crisi: 
e L'autunno è già cominciato — ha detto Lama —. La 
recessione incalza con i primi licenziamenti». Non c'èl 
stato — ecco il secondo punto — un accordo con il 
governo. Ha detto viceversa Camiti che il sindacato 
non può che dare un giudizio negativo sulla manovra 
congiunturale, il piano del governo, ha detto ancora 
Lama, costituisce « un'argomentazione a sostegno di mi-.-. 
sure prevalentemente restrittive dell'attività economica 
per affrontare l'emergenza più che un tentativo di 
programma». -".'• :. ' ; ,. 

Veniamo quindi al giudizio sul cosiddetto Fondo di 
solidarietà. I segretari confederali danno un giudizio 
positivo su questo strumentò., Una parte del movimento 
sindacale critica invece l'adozione del decreto per in­
trodurre la trattenuta sui salari e ne chiede la trasfor­
mazione in disegno di legge per consentire di introdurre 
le correzioni proposte dal Parlamento e quelle raccolte 
nelle numerose assemblee operaie in corso. E' questa 
la posizione della FLM, del sindacato degli edili, di 
alcune grandi organizzazioni territoriali (la Federazione 
CG1L-CISL-VIL del Piemonte, che ha trasformato in 
sciopero generale regionale la lotta dei metalmeccanici 
del 17, la Federazione unitaria di Bologna. E si potrebbe 
continuare elencando le più importanti fabbriche). . ; 

' ' Questa posizione — trasformazióne ~dèl decréto iti di- ". 
segno di legge ,— è stata espressa da Luciano Lama 

: neU'introdurre i lavori détta conferenza stampa di sa-
; bato. -Ma quasi tutti i giornali hanno preferito ignorarla. 
Di pia. La grande consultazione di questi giorni — prova 
della dimensione di massa e del carattere profóndamen­
te democratico del sindacato italiano — « è un dibattito 
reale, non una finta — ha aggiunto Lama —; le nostre 
posizioni definitive si conformeranno alle opinioni dei 
lavoratori*. 

Chiediamo: si rende un buon servizio all'autonomia 
del sindacato nascondendo la ricchezza del suo dibattito 
interno o presentando il suo gruppo dirigente acquisito 
all'area di governo in contrasto con una *base* con­
trollato da improbabili « afghani*? ~ \ ._ 

La battaglia per la modifica, dei decréti governativi, 
e perché venga bloccato quello che istituisce la tratte­
nuta dello 0,50 per cento sul salario, è in pieno svol­
gimento. Su questo punto si registra anche una diffe­
rente posizione fra.una parte del movimento sindacale 
e U PCI. La posizione del PCI è nota: c'è una critica 
di principio (l'inammissibilità dello strumento del de-. 
creta) e alcune di merito: il testo del provvedimento 
lascia completamente insoddisfatti sia suÙa finalizzazio­
ne dei fondi (ma non è anche questa la posizione dei 
sindacati?), sia sugli strumenti per la loro gestione 
(anche su questo punto abbiamo ascoltato critiche del 
movimento sindacale assai severe, sìa da parte della 
FLM, sia nella conferenza stampa di sabato). 

Questa convinzione ci porta a dire, come ha scritto 
ieri U compagno Minucci sull'Unita. che il provvedimen­
to sul Fondo < è del tutto avulso da qualsiasi contesto 
programmatico... Si evince che i soli comandati per de­
creto a essere solidali sono i lavoratori dipendenti*. 
Non è in discussione, quindi, U ruolo nazionale della 

•classe operaia, né U suo impegno di solidarietà per il 
Mezzogiorno. Per costruire questa coscienza politica ab-
: bktmo lavorato in tutto l'arco della nostra storia. La 

nostra ferma opposizione è contro un provvedimento 

Giuseppe Celdarole 

SEGUE IN SECONDA 

ROMA — Imminente avvio, 
al Senato, della battaglia sul 
decreto legge che, con l'isti­
tuzione del cosiddetto Fondo 
di solidarietà, impone sin da 
questo mese la trattenuta del­
lo 0,50 per cento sui redditi 
da lavoro dipendente. L'esa­
me preliminare del provvedi­
mento comincerà infatti do­
mani davanti alla commissio­
ne Finanze di Palazzo Ma­
dama insieme a quello degli 
altri due decreti economici 
(anticipo autotassazione, ac­
corpamento ^ IVA. aumento 
benzina, ecc.) varati dal go­
verno dieci giorni fa. • • " : 

A Impossibile fare previsioni 
sui tempi ' di questo esame 
che precederà il dibattito in 
aula. Negli ambienti della 
presidenza del Senato si sot­
tolinea che i lavori procede­
ranno'a oltranza, nel dichia­
rato tentativo di giungere al­
la trasmissione in aula, al­
meno del decreto sullo 0,50 
per cento, nel giro di una 
settimana. Così l'assemblea 
dei senatori potrebbe discu­
terne nella settimana che co- ; 
mincia il 28 luglio, cioè do­
po la conclusione della sedu­
ta comune del Parlamento de-

:'. ; / " S-f-P-
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Manifestazioni del PCI a Ra.venna, Torino, Bologna 
In tutto il Paese, i-comunisti si mobili­

tano contro la politica economica del go­
verno tripartito. Sabato sera, a Ravenna, 
almeno diecimila persóne hanno preso par­
te al corteo ed alla manifestazione indetta 
dalla Federazione del PCI e. conclusa da 
un discorso del compagno Natta, della Di­
rezione del Partito (nella foto). Oggi a To­

rino, - nell'ora del cambio dei -turni, tra le 
13 e le 14, il compagno Gerardo Chiaromon-
te, parlerà di fronte alla porta 2 della FIAT 
Miraflori, in corso TazzolL Questa sera, in 
piazza Magigore a Bologna, si terrà una 
grande manifestazione popolare: parleranno 
1 compagni Giorgio Napolitano della Direzio­
ne e Renzo Imbeni, segretario della Fede­
razione. • •-' . , „ . ' -

Nelle divisioni del CN sono emerse svinte per 
il pentapartito e la normalizzazione sodiate 

ancora 
ROMA — A notte fonda, il 
Consiglio nazionale demo­
cristiano si è concluso re­
gistrando ancora una vol­
ta la divisione -- esistente 
tra - la maggioranza - del 
« preambolò » e l'opposizio­
ne del 42 per cento: la si­
nistra e gli andreottiani si 
sono astenuti, rifiutandosi 
di esprimere approvazione 
per la relazione di Piccoli. 
L'unica novità di rilievo 
sta nel dibattito stesso, per 
le divergenze che ha fatto 
emergere con maggior chia­
rezza, e per le inquietudini 
che ha rivelato, anche nei 
settori preambolistL 

Concludendo la discussio­
ne, Piccoli ha riassunto la 
linea politica democristia­
na in una formula: e Es­
senzialità del rapporto con 
il PSI». eNon è — si è 
preoccupato di aggiunge­
re — una linea per l'eter­
nità; è la linea possibile 
nella situazione attuale e 

presenta luci e ombre, a-
spetti positivi e inevitabili 
rischi ». Quali rischi? La 
lingua batte dove il dente 
duole: il trionfalismo post­
congressuale è già svanito. 
E il segretario della Demo­
crazia cristiana parla del 
« rischio di una competizio­
ne di centralità 9, del * ri­
schio di una qualche nuo­
va arroganza », e infine del 
« rischio ài centri di pote­
re che vogliono mutare i 
termini di un patto di go­
verno per spezzare la co­
siddetta troppo lunga "ege­
monia" de». 

Le oscurità di linguaggio 
non mancano, ma l'essen­
ziale si capisce bene: una 
DC tutt'attro che sicura di 
sé sente che il «preambo­
lo » non è un toccasana e 
comprende che l'alleato, di 
oggi, preferito o preferen-
ziale che dir si voglia, può 
entrare in concorrenza sul­
lo stesso terreno dello Scu­

do crociato, tanto nella fa­
mosa corsa alla poltrona di 
Palazzo Chigi quanto nella 
organizzazione del consen­
so in certe' fasce sociali. 
e Stiamo allevando una ti­
gre...», è stato il pittore­
sco grido di allarme lancia­
to da De Mita in polemica 
con la maggioranza del par­
tito. ^Piccoli non ha fatto 
finta di ignorare il proble­
ma,, e ha rivendicato in mo­
do ossessivo la « centrali­
tà » come attributo non ce­
dibile del proprio partito. 
Insomma: una pretesa che 
non si doVrébbé neppur di­
scutere. E qui è affiorato 
un po' di nervosismo, e si 
è smarrito il senso di quel­
la verità tante volte predi­
cata da Moro, secóndo la 
quale fi ruolo e la funzio­
ne di un partito non si sta­
biliscono a priori, per de­
creto, ma nel7rapporto con 
là società, 

Dopo « centralità », la pa­

rola, di cui si è fatto più 
spreco è stata quella di 
«governabilità». E tutto 
quésto per dire, e per ripe­
tere, che finalmente i so­
cialisti sono tornati al go­
verno insieme alla DC. Ma 
per fare che cosa? E per 
andare in quale direzione? 
Su questo punto sono nati 
\i problemi, e le divarica-
ziòni. ;*•".'-'•'"" •.--:.-'-

Due nodi sono venuti in 
primo piano con chiarezza: 
quello che" riguarda le for­
mule politiche, gli scénari 
del prossimo futuro; e 
quello di una strategia che 
in qualche maniera si pon­
ga la questione di come 
uscire dalla crisi. Sul pri­
mo punto, una parte della 
DC del «preambolo» ha 
premuto l'acceleratore: aia 
Bisaglia ****** Fanfani han-
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Una nuova stagione di lotte per la libertà di informazione 

«ornali, per non tornare ai tempi dì Crìspì 
Editorìa: una riforma... che si trascina dal 1917 -Scioperano oggi poligrafici e giornalisti, domani scusa quotidiani 

ROMA — Oggi poligrafici e giornalisti scioperano per 24 ore 
impedendo rasata di tutti i quotidiani. I lavoratori delle 
itìrfrfa rvaaaae manifesteranno domani davanti alla sede degli 
editori; sensate domani i giornalisti della RAI si asterranno 
daUe |iiitaliani iu voce e in video (ma l'Associazione stampa 
i I I H I afubhe votato che anche alla RAI la partecipanone 
•Ito «.iapare fame totale) mentre l'uscita dei settimanali sarà 
ritardata di «a giorno. I tipografi hanno già proclamato 
altre 24 ore di astensione dal lavoro che saranno articolate re-
glene per regi—c. I giornalisti decìderanno in questo inizio 
di settimana k modalità di attuazione di altre 48 ore di sciopero. 

Volete sapere chi dice que­
ste cose che nella loro sem­
plicità possono apparire addi-
rittura ovvie se non super» 
fine? Potrebbe essere uà di­
rigente nel nastro Partito, «a» 
pure l'ou. Bassaniai del PSI, 
un esponente dei poligrafici o 
del sindacato giornalisti; o an­
che il de Clemente Mastella, 
questa sorta di cavaliere so­
litario che penarne in lungo 
t in largo la palude acado» 
crociata invocando il faatssnu 

ROMA — « Non si mrrivm « 
capire perché un regime, non 
dice deineernfcce, ma appena 
cirile e rrnnnmit, «eoe tutti 
i poteri sfasano essere per de-

e cenfref/e-
géernafiirico, 

è il primi» non è 
rateate dui potè-

U mHrìtf di mwvol-
ina eacarilà che rem-

aa*o am^h^BFva^w nv**»F^anvenrw ^^a ^^^^^m ^r* m 

fini e i mmi me*** di 
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n, 

di una riforma che il suo par­
tito sabota con torva tenacia. 

E invece no. Abbiamo sol» 
tanto preso la frase di un 
discorso che Emanuele Modi­
gliani, deputato socialista, 
tenne nell'ottobre del 1917 al­
la Camera. Erano i tempi ìn 
cui i governi — ci fossero a 
guidarli Gioii Hi e Crispì, Pel-
loux o Di Radiai — utiliz­
zavano i prefetti per rendere 
la vita diffìcile ai giornali di 
opposizione e ungere le ruote 
dì quelli devoti alta causa. 

Modigliani volle passare 
dalle parale ai fatti e, con i 
compagni del suo partito, mi­
se a punto una preposta di 
legge per la riferma dell'edi­
toria. In 11 articoli ai stabi­
livano i controlli legislativi 
sulle sovvenzioni; sul trasfe­
rimento di quote di anioni e 
cambi di proprietà; vincoli 

lira hi eincentrarinaa del­

le testate; la partcdpexione 
della redazione nel formulare 
la linea polìtica del giornale. 
L'anno successivo — 1918 — 
si insediò addirittura * una 
commissione - d'indagine sui 
problcaai della stampa. Fece­
ro una brutta fine, la com­
missione e la preposta di leg­
ge. Nel senso che net giro di 
un paio d'anni, da un iasab» 

alfaltro, non se ne 
pia niente. Non a ca­

sa: grandi gruppi economici 
avevano cominciato, proprio al­
lora, ramalto ai giornali; il 
governo non aveva nessuna 
voglia di sciogliere torbidi le­
gami (mi«emioni in cambio 
di eastegna petit"») intrec­
ciati con i giornali. 

passati 63 anni da quel 
di Modigliani ina, 

nella sestansa, poca è cambia­
to. Ce un governo —. e il 
« supetparttto » del quale è e-

ói controllare "i mezzi di co­
municazione, di ' utilizzarli* co­
me mastice per dare respiro 
alla sua strategia (« una po­
litica che possa fare a meno 
dei comunisti a ha precisato 
Bisaglia); si è scatenata una 
nuova offensiva di potenti 
gruppi eeonomki per accapar­
rarsi giornali e tv. 

Il risultato è che oggi, in­
vece della riforma — non 
quella del 1917 — ma quel­
la messa a punto a metà degli 
anni 70. abbiamo due decre­
ti decaduti e un disegna di 
legge (pare che la Camera 
potrebbe occuparsene sin da 
venerdì prossimo: speliamo) 
che, conte dice Piero Afesti-
ni, segretario del sindacate dei 
giornalisti, e l'immagine spe­
culare, in negativa, dalla ri­
forma: distribuisce un po' di 
•aldi ma non incède tallo eri-
si dei giornali. E — come 
denunciano con aenrema 1 di­

ci 
o 

P« 

, rigenti dei -poligrafici — 
sono giornali che ' mi 
subiscono drastici 

difficoltà insuperabili, 
a t u t j ) maauam>ai-ah sasakanaammi e^k*>>s*akm*kà>>>z*'ak_ 
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ri approfittano della crisi per 
licenaiare, liberarsi di diretto­
ri spamadi, e nernuirimare a i 
contenuti deinnfarmaaì.nr, to­
gliere alle re derisili i poteri 
e i diritti che si erano 
quartate con k lotte. -

Non solo: tra qualche 
ne il immilli» privato della 
carta tornerà aUn cartea e 
chiederà aa aamenta di 7§ li­
re il etnie; gli editori uevran-
n* iaeaasare e lewherannn di 

ti il prema nei gàantafi (sì 
parla già ai 480 Kfe per pai 

Antonio Zollo 
SEGUE IN SECONDA 

La città si prepara alla festa 

Per le strade di Mosca 
da turista alla 

vigilia delle 
Arrivando dalle «notti bianche» di Leningrado - Nella capitale un'atmo­
sfera di tranquilla attesa - L'orsetto Misha con la fascia iridata su tutti i muri 

Tomo ora da Mosca e da 
Leningrado. Come, mi dico­
no tutti, torni proprio adesso 
che sarebbe il momento giu­
sto per andarci? Rispondo che 
di Olimpiadi ne ho già viste 
un paio, a Helsinki e a Ro­
ma, sempre lontano dai tra­
guardi, in pessime condizio­
ni, e non mi ci prendono più, 
preferisco la televisione (che 
le corse me lè^fa vedere due 
volte) è sto (C'omodo in pol­
trona. La verità è che a Hel­
sinki avevo trent'anni in me­
no e molti entusiasmi in più, 
la storia lasciava margini più 
ampi alle illusioni, la frater­
nità sembrava a un pelo dal­
l'essere raggiunta, e De Cou-
bertin non era quello sciocco 
utopista che è. Dunque le ga-

*re me le vedrò a Milano. -

Intanto « A Mósca, a Mo­
sca *•ripeteva mia moglie co­
me Irina nette Tre sorelle 
cechoviane. D'accordo, ma d 
andiamo prima della grande 
festa, per vedere ancora le 
* notti bianche* a Leningra­
do, per • non essere travolti 
dall'organizzazione, turisti e 
non «sportivi». E' così che 
siamo sbarcati sulla . Neva, 
Hotel Leningrad, di fronte al­
l'incrociatore Aurora. Ci man­
co da setti anni ma la bel­
lezza di questa città è che 
non muta da due secoli, con­
servata come la costruirono 
Pietro e Caterina, con quei 
delicati colori pastèllo perio­
dicamente rinnovati: l'Ermi-
tage, un gelato al pistacchio; 
il palazzo Stroganov, un ge-

'*fóto voi lampone;.' lattò ::un 
trionfo del neoclassicismo ita­
lo-francese, poi condensato nei 
200 metri detta via Cario Ros­
si. Vien da chiamarla Pie­
troburgo, tanto stanno fermi 
in arcione gli zar sui loro 
cavalli di bronzò, Pietro I Ca-
tharina II, se non fosse per 
quella bandiera rossa a pop­
pa dell'Aurora a ricordare che 
di qui partì U primo colpo 
di cannone deWottobre del '17. 

' Miracolosamente intatta e a 
noi familiare nei suoi htngo-
Neva nella Prospettiva Nev-
skij. imperturbabile e neppur 
tanto preoccupata per ti «gron­
de evento». Le Olimpiadi la 
sfioreranno appena, con U cai-, 
ciò, poi tutto tornerà nella 
quiete armonica di festa. Sem­
mai chi salirà fin quassù do­
po M 20 Inolio non potrà pia 
fotografare com'è accaduto a 
me U largo fiume atte 11J0 
di sera con luce naturale, a 
colori, tempo 1/00: tt giorno 
s'accorcia ormai in attesa del­
la lunga notte. 

Lascio Leningrado con uni­
ta malinconia — letterario se 
si vuole — visto che qui si 
passa dotta casa di Puskin 
atta casa di Dostojewskj (e 
al cimitero del Monastero di 

all'aaro, Mussata**}, GUnka, 
Borodin, Balakwiev, Rnustoj-
Korsakof), « a non ci posso 
far niente se sona cresciuto 
così, con quelle letture (che 
trovano comunque riscontro 
nel culto quassù). Ed è quin­
di naturale che lasci una cit­
tà non turbata per la grande 
festa imminente. 

Meno naturale è che la stes-

a Mosca. A differenza di Le-
Mosca è una città 

in evouMZtone, 
Ci SÌ Ti­

ni rnaMM eVPQftTet Ot tu­
risti 

Infetti gH al­
berghi del centro citta, i Kos-
sia, Mctropoi, fntarut (ami an­
che il noti centralissimo Co-
smos) sono stati teunisai per 
le varie deìegmzkmi •Jochvtt e 
per i yajinuwsw, azacnanav aa 
pnbotico gH alberghi p& pe­
riferici. Però voi |g lagno di 
chiarire di cosa si tratta. 
Racconterò la 

Dunque, avevo prenotato al 

zkme, mi coimuuicauo che a* 
Cosmo* i, come ho detto, re­
quisito. Dovrò andare, ad So-
hmt. Salgo su un pullman e 

strada che/ M I finisce 
zwrso restarJn>. dona jt seut-
•j^nVg araa1 u? a > a a n n > e a a a a ^ anaa*nr^a> ava) a r a a a * 

seguono i nuovi quartieri. St 
sa che le periferie di tutto 
U 

con granai spati ver­
di, con pia tace» nwerM e 

l^viww riMMfaojri 
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Al largo del Sahara Occidentale 

Navi cubane attaccate 
da «caccia»: un morto 

L'AVANA — Aerei da guerra non identificati hanno aperto 
il fuoco l'altra notte contro due navi cubane in navigazione 
nell'Oceano Atlantico causando la morte del comandante di 
una delle due. imbarcazioni e il ferimento di tre ufficisi!. 
Lo ha annunciato l'agenzia cubana « Prensa Latina » pre­
cisando che l'attacco è avvenuto a trenta miglia dalla costa 
del Sahara occidentale e che le due navi sono petroliere, 
nella zona per rifornire la flotta peschereccia cubana ad­
detta alla pesca del tonno nell'Atlantico centrale. 

« Prensa Latina » ha indicato che l'attacco ! ha provocato 
su una delle due unita, la « Moroboro », un principio d'in­
cendio che è stato spento dall'equipaggio. ' 

Pino Wilson quando fu arrestato nella famosa «dome­
nica nera» del calcio italiano. 

Pino Wilstó 
Milan-Lazio alla GAF 

MILANO — Nella riunione di ieri la Commissione Disci­
plinare della Lega Nazionale Prof essionisti ha deciso di 
indiare dai ruoli federali il giocatore della Lazio Giu­
seppe Wilson. A dimostrare l'innocenza del capitano bian-
caszurro non è stata sufficiente la lunghissima arringa 
dell'avvocato difensore Guido Calvi. Domani intanto a 
Roma si riunirà la CAF. La commissione di secondo 
grado esaminerà i reclami relativi ad Avellino-Perugia e 
lÉllan-Laato. Entro giovedì i verdetti definitivi per Bossi 
(squalifica di tre anni) Colombo, Albertosi e Cacciatori 
(radiati) Giordano, Manfredonia e tutti gli altri imputati-

Davis : l'Italia supera la 
Svezia, ma che rischio! 
BOMA — Avrebbe dovuto 
vece poco c'è mancato che la 
l'Italie sul 2 a 2 nella anale di 
E* intatti successo che Ad 

ha accusato una dolorosa 
an'avversario un 

(lunata volta 
i danti é al termine di ben 

tati te* oa l'ha fatta a battere lo 
pannava proprio di ossei e ormai vicino 

fintato che consolidata un aujeoswo netto. 
gio (4-1), ma assai mano nei Catti che lo 
rato. Ora l'Italia dovrà tocontrara l'Anatrane par 
la interzone. L'appuntamento è per settembre, 

(NBix Fattore « a m n ) 


